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OGGETTO: Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2015 - 2017 
N. o.d.g.: 03/04 Rep. n. 5/2015 Prot. n. 2888 UOR: Ufficio Controllo di gestione 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI  X    Tonino PENCARELLI X    

Massimo BERLONI    X  Stefano PAPA X    

Vittorio LIVI    X Mary Cruz BRAGA X    

Tiziana PRIMORI    X Giuseppe DE LORENZO X    

Massimo BALDACCI X    Chiara SISTI X    

Bonita CLERI X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 

Collegio dei Revisori dei conti 

Nome Pres. Ass.g. Ass. 

Dott.ssa Maria Luisa DE CARLI, Presidente  X  

Dott.ssa Gerardina MAIORANO  X  

Dott. Vincenzo GALASSO  X  

 
 

Si presenta al Consiglio di Amministrazione il Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2015-2017, redatto ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni”, che stabilisce che l’Ateneo predisponga annualmente tale documento, qua-
le parte integrante e sostanziale  

Il d.lgs. n. 33/2013, nel modificare in parte la disciplina già contenuta nell’art. 11 del d.lgs. n. 
150/2009, conferma all’art. 10 l’obbligo per ciascuna amministrazione di adottare un Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, delineato come strumento di programmazione autonomo 
rispetto al Piano di prevenzione della corruzione, pur se ad esso strettamente collegato, conside-
rato che il Programma, di norma, integra una sezione del predetto Piano e ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. La trasparenza è, d'altronde, strumento fondamentale per la prevenzio-
ne della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.  

Il collegamento fra Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione è assicurato dal Responsabile per la trasparenza, le cui funzioni 
sono svolte, secondo quanto previsto dall’art. 43, comma 1 del d.lgs. n. 33/2013, dal Responsabi-
le per la prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1, comma 7, della legge n. 190/2012.  

 
Il Consiglio di Amministrazione 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Rettorale n. 
138/2012 del 2 aprile 2012 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2012; 

VISTA la Legge 4 marzo 2009, n. 15 “Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della pro-
duttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni 
nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro e alla Corte dei conti”; 
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VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbli-
che amministrazioni”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres-
sione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare l’art. 1, 
comma 8, che prevede l’adozione, a cura dell’organo di indirizzo politico, su proposta 
del Responsabile della prevenzione della corruzione, del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione; 

VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la delibera CiVIT n. 105 del 14 ottobre 2010, che definisce le “Linee guida per la predi-
sposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” (art.13, comma 6, lettera 
e), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150); 

VISTA la delibera CiVIT n. 2 /2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

VISTA la nota della CiVIT del 21 dicembre 2012, pubblicata sul sito della CiVIT, con la quale la 
Commissione si riserva di intervenire successivamente, per definire il termine e le modalità di 
aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e il suo coordinamento 
con il Piano triennale di prevenzione della corruzione (L.190/2012); 

VISTA  la delibera della CiVIT n. 50, che definisce le “Linee guida per l’aggiornamento del Pro-
gramma triennale per la trasparenza e l’integrità”  

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, predisposto 
dal Dipartimento della Funzione pubblica ed approvato dalla CiVIT (ora A.N.AC. – Autorità 
Nazionale Anticorruzione); 

VISTA la proposta di Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017 del Direttore 
generale Dott. Alessandro Perfetto, Responsabile per la prevenzione della corruzione e Re-
sponsabile per la trasparenza nominato con Decreti Rettorali d’urgenza nn. 1/2015 e 2/2015 
del 12 gennaio 2015; 

SENTITO il Direttore generale; 
 

delibera 
 

1. di approvare il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017” nel testo sotto 
riportato quale parte integrante e sostanziale; 

2. Il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017” è pubblicato sul portale isti-
tuzionale dell’Ateneo, nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

3. Il Piano viene pubblicato nell'Albo Ufficiale di Ateneo e nella sezione “Amministrazione traspa-
rente” del sito web istituzionale e viene trasmesso all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(A.N.AC. - ex CiVIT). 
 

 
PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

2015-2017 

http://www.uniurb.it/it/cdocs/CWEB/2392-CWEB-08082013134803-cweb.pdf
http://www.uniurb.it/it/cdocs/CWEB/2392-CWEB-08082013134803-cweb.pdf
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1. Introduzione 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, che ha l’obiettivo di garantire un li-
vello di trasparenza adeguato e lo sviluppo della cultura dell’integrità e della legalità, è lo stru-
mento creato per dare attuazione al principio generale della trasparenza enunciato all'art. 1 del 
d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, emanato in attuazione dei principi e criteri di delega previsti dall'art. 
1, comma 35, della legge 6 novembre 2012, n. 190, che raccoglie e riordina in un unico corpus 
normativo le numerose disposizioni legislative vigenti in materia di obblighi di informazione, tra-
sparenza e pubblicità imposti alla pubblica amministrazione susseguitesi nel tempo e contenute 
in vari provvedimenti normativi, standardizzando le modalità attuative della pubblicazione. 

Il d.lgs. n. 33/2013 non si limita alla ricognizione ed al coordinamento delle disposizioni vigenti, 
ma modifica ed integra l'attuale quadro normativo, prevedendo ulteriori obblighi di pubblicazione 
di dati ed ulteriori adempimenti, ed implementa un sistema di controlli sulla loro attuazione, ispi-
randosi ai principi contenuti nel d.lgs. n. 150/2009, che introduce la trasparenza nell’ordinamento 
per favorire la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni in quanto 
funzionale a tre scopi: a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della per-
formance per consentirne il miglioramento; b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, 
dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative nonché 
delle loro modalità di erogazione; c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità  

La trasparenza, costituisce “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civi-
li”, ai sensi dell’art. 117, comma 2, lettera m), della Costituzione, e realizza già di per sé una mi-
sura di prevenzione della corruzione, poiché consente il controllo da parte degli utenti dello svol-
gimento dell’attività amministrativa.  

Il d.lgs. n. 33/2013, nel modificare in parte la disciplina già contenuta nell’art. 11 del d.lgs. n. 
150/2009, conferma all’art. 10 l’obbligo per ciascuna amministrazione di adottare un Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, delineato come strumento di programmazione autonomo 
rispetto al Piano di prevenzione della corruzione, pur se ad esso strettamente collegato, conside-
rato che il Programma, pur essendo un documento di programmazione autonomo, di norma, 
integra una sezione del predetto Piano e ne costituisce parte integrante e sostanziale. La 
trasparenza è, d'altronde, strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Il collegamento fra Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità e Piano triennale per la prevenzione della corruzione è assicurato dal 
Responsabile per la trasparenza, le cui funzioni sono svolte, di norma, secondo quanto previsto 
dall’art. 43, comma 1 del d.lgs. n. 33/2013, dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, 
di cui all’art.1, comma 7, della legge n. 190/2012. 

Entrato in vigore il 20 aprile 2013, il d.lgs. n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina 
della trasparenza, definita come “accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizza-
zione e l'attività delle pubbliche amministrazioni”, finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1) attra-
verso la tempestiva pubblicazione e l’aggiornamento delle informazioni sui propri siti istituzionali. 
La formulazione dell’art. 1 fornisce quindi una connotazione della trasparenza quale strumento di 
accountability sull’utilizzo delle risorse pubbliche, utile ad attuare, “nel rispetto delle disposizioni in 
materia di segreto di Stato, di segreto d’ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati perso-
nali”, “il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon an-
damento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà 
nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, non-
ché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 
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realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino”. L’art. 3 codifica il principio 
di pubblicità e diritto alla conoscibilità, per cui “tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di 
conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli ai sensi dell'articolo 7”.  

Le prescrizioni di trasparenza del d.lgs. n. 33/2013 sono immediatamente precettive secondo 
quanto previsto nella Tabella 1 del presente Programma, il quale costituisce uno schema di 
quanto dovrà essere doverosamente seguito per realizzare la pubblicità, in senso giuridico e non 
solo fenomenologico, secondo il modello descritto nell’allegato A al d.lgs. n. 33/2013, il quale in-
dividua modelli e schemi standard per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della nor-
mativa vigente. Gli obblighi di pubblicazione sono rafforzati da un articolato sistema sanzionatorio 
che riguarda le persone fisiche inadempienti, gli enti e gli altri organismi destinatari e, in taluni ca-
si, colpisce l’atto da pubblicare stabilendone l’inefficacia. 

La costante evoluzione della disciplina in materia, indirizza sempre più le esigenze di traspa-
renza sia verso il cittadino, che deve essere messo nella condizione di conoscere le attività e le 
regole dell’amministrazione pubblica con cui interagisce, sia verso l’amministrazione stessa, che 
deve agire in un’ottica di risultato e deve pertanto essere in grado di confrontarsi e misurarsi con 
una gestione della res publica orientata al miglioramento continuo. Corollario di tale impostazione 
è l’obbligo per l’Università di rendere trasparenti le proprie strutture organizzative, le modalità at-
traverso le quali le stesse ottemperano ai propri compiti istituzionali, il modo attraverso il quale 
vengono gestiti i processi e le responsabilità individuali dei soggetti. 

L’Ateneo intende adottare tutte le misure previste dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 e dal 
d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33: il Programma per la trasparenza e l’integrità 2015-2017 
dell’Università costituisce pertanto un imprescindibile documento programmatico, risultando quale 
compendio delle finalità, degli istituti e delle linee di indirizzo che il Responsabile della trasparen-
za ha condiviso con gli organi politici e di governo nell’avvio dei lavori di preparazione e redazio-
ne. La griglia degli obblighi di pubblicazione (Tabella 1), condivisa con le strutture dell’Ateneo, 
costituisce parte integrante del Programma.  

Al fine di permettere l’uniformità e, dunque, la comparabilità dei Programmi delle diverse am-
ministrazioni, per la redazione del Programma triennale l’Ateneo segue l’indice riportato nella de-
libera della CiVIT n. 50/2013, che l’A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazio-
ne e trasparenza delle amministrazioni pubbliche - ex CiVIT) auspica fortemente che venga se-
guito. Il Programma, oltre che alla delibera n. 50/2013, fa anche riferimento alle delibere della 
Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CiVIT, ora A.N.AC.) n. 150/2010, n. 2/2012, n. 35/2012, n. 6/2013.  

1.1 L’assetto normativo 

L’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo ha predisposto il presente Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità 2015-2017 in coerenza con gli interventi normativi che hanno interes-
sato la disciplina della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni, come di seguito riportati. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, ”Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha fatto del principio di trasparenza 
uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, prevedendo che la traspa-
renza dell’attività amministrativa, “che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i 
diritti sociali e civili ai sensi dell’art.117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, secondo 
quanto previsto all’art .11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è assicurata mediante la 
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pubblicazione” sui siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni delle informazioni rilevanti 
stabilite dalla legge ed ha conferito delega al governo per approvare un decreto legislativo avente 
ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante disposizioni in materia di “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”, predisposto in attuazione dei principi e criteri di delega previsti 
dall’articolo 1, comma 35, della legge 6 novembre 2012, n. 190, rafforza la qualificazione della 
trasparenza, intesa non come fine ma come strumento per la prevenzione della corruzione, che 
consente all’amministrazione di operare in maniera corretta, di perseguire obiettivi di efficacia, ef-
ficienza ed economicità dell’azione, valorizzando l’accountability verso i cittadini. Come sopra ac-
cennato, esso modifica in parte la disciplina sul Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità già contenuta nell’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009 e conferma, all’art. 10, l’obbligo per le 
pubbliche amministrazioni di adottare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, le cui 
misure sono collegate, sotto l’indirizzo del Responsabile, al Piano di prevenzione della corruzio-
ne, di cui il Programma triennale costituisce di norma una sezione. 

Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, in vigore da 19 
giugno 2013, all’art. 9, comma 1, stabilisce che il dipendente assicura l’adempimento degli obbli-
ghi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normati-
ve vigenti, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione 
dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.  

Le Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2014-2016, approvate dalla CiVIT il 4 luglio 2013, che facendo seguito alle delibere 
CiVIT n. 105/2010 ”Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparen-
za e l’integrità”, e n. 2/2012, ”Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, forniscono le princi-
pali indicazioni per la redazione e l’aggiornamento anche del Programma triennale per la traspa-
renza e l’integrità 2015-2017, per il suo coordinamento con il Piano di prevenzione della corru-
zione previsto dalla legge n. 190/2012, per il controllo e il monitoraggio sull’elaborazione e 
sull’attuazione del Programma.  

1.2 Organizzazione e funzioni dell’amministrazione dell’Università di Urbino  

L’Università di Urbino, fondata nel 1506, nel 1923, dopo l’emanazione del nuovo Ordinamento 
dell’Istruzione superiore, ottenne il riconoscimento di “Università libera”; essa ha intrapreso il suo 
percorso per essere trasformata in Università statale con il d.m. 22 dicembre 2006, pubblicato 
sulla G.U. Serie generale, n. 143 del 22 giugno 2007. Nel novembre del 2012, con comunicazio-
ne del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Scientifica Profumo, è stata definiti-
vamente ricompresa fra le Università statali previste dall’art. 1, secondo comma, n. 1, del testo 
unico delle leggi sull’istruzione superiore, approvato con r.d. 31 agosto 1933, n. 1592 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni. 

Il percorso di statalizzazione dell’Ateneo urbinate, intitolata al Rettore “Carlo Bo” dal novembre 
2002, è coinciso con una serie di adeguamenti al sistema delle università statali, di fatto conclu-
sosi con il recepimento della legge di riforma del sistema universitario, la cosiddetta “Legge Gel-
mini” (legge n. 240/2010), la cui attuazione ha comportato modifiche sostanziali del suo assetto 
organizzativo e strutturale. 
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Con D.R. n. 138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella G.U., Serie generale, n. 89 del 16 a-
prile 2012, è stato emanato il nuovo Statuto, attualmente vigente, pubblicato alla pagina 
www.uniurb.it/it/portale/index.php?mist_id=10&lang=IT&tipo=IST&page=5. 

A seguito dell’entrata in vigore della legge n. 240/2010, e con l’adozione del nuovo Statuto di 
autonomia, l’assetto organizzativo dell’Università è stato ampiamente rivisto, le Facoltà sono sta-
te sostituite da Scuole incardinate all’interno di 8 Dipartimenti, è stata sostituita la figura del Diret-
tore amministrativo con quella del Direttore generale, sono state ridefinite le attribuzioni degli Or-
gani politici ed accademici, è stato costituito un Collegio di disciplina. Nel 2012 è stato inoltre isti-
tuito un Ufficio Controllo di gestione, in staff alla Direzione generale. 

Gli organi di governo dell’Ateneo sono il Rettore, il Senato accademico (composto, oltre che 
dal Rettore, da 8 Direttori di Dipartimento, 4 rappresentanti del personale docente e ricercatore, 3 
rappresentanti degli studenti e delle studentesse, 2 rappresentanti del personale tecnico-
amministrativo), il Consiglio di Amministrazione (composto, oltre che dal Rettore, da 3 membri 
non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo, 4 membri appartenenti al personale docente di ruolo 
dell’Ateneo, 1 membro appartenente al personale tecnico-amministrativo, 2 rappresentanti elettivi 
degli studenti e delle studentesse). Alle sedute del Senato accademico e del Consiglio di Ammi-
nistrazione partecipano, senza diritto di voto, il Prorettore vicario ed il Direttore generale. 

Gli altri organi di governo sono: 

 il Direttore generale, nominato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, sen-
tito il parere del Senato Accademico. Al Direttore Generale è attribuita, sulla base degli indiriz-
zi forniti dal Consiglio di Amministrazione, la complessiva gestione e organizzazione dei servi-
zi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell'Ateneo, nonché i com-
piti, in quanto compatibili, di cui all'art. 16 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.  

 il Nucleo di Valutazione, di cui l’Ateneo si è dotato dal 1999, che svolge anche le funzioni di 
Organismo Indipendente della Valutazione (OIV);  

 il Collegio dei Revisori, istituito dal 2001 quale organo di vigilanza e controllo amministrativo-
contabile, il quale svolge un’attività di verifica periodica intervenendo in particolare con proprie 
relazioni sui bilanci di previsione e sui rendiconti di gestione.  
Il Rettore è coadiuvato oltre che da un Prorettore vicario e dai Prorettori, anche da Delegati e 

Responsabili di progetto con compiti specifici.  

http://www.uniurb.it/it/portale/index.php?mist_id=10&lang=IT&tipo=IST&page=5
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In concomitanza con l’attuazione delle riforme nella governance d’Ateneo, l’assetto organizza-
tivo della struttura tecnico-amministrativa di supporto è stato ridisegnato, come si evince 
dall’organigramma generale d’Ateneo di seguito riportato

1
: 

 
L’attuale assetto prevede, oltre alla presenza del Direttore generale, 4 Aree dirigenziali e 5 

Servizi, oltre al Centro Linguistico di Ateneo. Sono presenti anche 6 uffici in staff alla Direzione 
generale. 

In applicazione della legge di riforma del sistema universitario n. 240/2010 e del nuovo Statu-
to, l’Ateneo ha proceduto anche ad una razionalizzazione delle strutture dipartimentali, articola-
zioni interne dell’Università deputate allo svolgimento della ricerca scientifica, delle attività didatti-
che e formative che prima erano attribuite a strutture diverse, nonché delle attività rivolte 
all’esterno ad esse correlate o accessorie, ed alla conseguente riorganizzazione delle strutture 
didattiche e dei corsi di studio ad esse afferenti.  

Gli 8 Dipartimenti, dotati di autonomia amministrativa e gestionale, promuovono e coordinano 
le attività di ricerca di settori disciplinari omogenei per finalità o per metodi di ricerca ed organiz-
zano le attività didattiche, comprese quelle relative ai dottorati di ricerca; esercitano inoltre ogni 
altra funzione attribuita da norme di legge, da regolamenti o da determinazioni degli organi di A-

                                                           
1 L’organigramma è pubblicato all’indirizzo: www.uniurb.it/it/cdocs/CWEB/2426-CWEB-01102013171236-cweb.pdf, a cui si ac-

cede, mediante apposito link, dalla sezione Amministrazione trasparente, sotto sezione di I livello Organizzazione, sottosezio-
ne di II livello Articolazione degli uffici.  
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teneo. Al loro interno sono costituite 17 Scuole, di cui una interdipartimentale, strutture organizza-
tive di coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche erogate nei corsi di studio ad 
esse afferenti, le quali favoriscono, in collaborazione con i Dipartimenti, iniziative adeguate al fine 
di migliorare l’efficacia della didattica e dei servizi formativi. 

Sono inoltre presenti Centri di Ateneo e Centri interateneo, strutture istituite per lo svolgimento 
di attività di ricerca di rilevante impegno, di attività di ricerca interdisciplinari, per lo svolgimento di 
altre attività istituzionali di rilevanza strategica per l’Ateneo, per la fornitura di servizi funzionali al-
le attività istituzionali stesse, anche in collaborazione con altri atenei. 

 
….COME SIAMO OGGI 
8 Dipartimenti 
Scienze di Base e Fondamenti 
Scienze della Comunicazione e Discipline Umanistiche  
Giurisprudenza 
Scienze della Terra, della Vita e dell Ambiente 
Scienze dell’Uomo 
Scienze Biomolecolari 
Studi Internazionali. Storia, Lingue, Culture 
Economia, Società, Politica 
 
17 Scuole 
Scuola di Economia 
Scuola di Scienze politiche 
Scuola di Sociologia e servizio sociale 
Scuola di Giurisprudenza 
Scuola di Biotecnologie 
Scuola di Scienze biomediche 
Scuola di Farmacia 
Scuola di Scienze motorie 
Scuola di Scienze della comunicazione 
Scuola di Lettere, Arti, Filosofia 
Scuola di Scienze biologiche 
Scuola di Scienze geologiche e ambientali 
Scuola di Scienze della formazione 
Scuola di Conservazione e restauro 
Scuola di Filosofia della conoscenza 
Scuola di Scienze e tecnologie dell'informazione 
Scuola di Lingue e letterature straniere 
 
Per ulteriori informazioni sull’assetto dell’Ateneo si rinvia al Piano per la prevenzione della 

corruzione 2015-2017, del quale il presente Programma costituisce una articolazione. 

2. Le principali novità 

Il decreto legislativo n. 33/2013 introduce importanti novità. Definisce, all’art. 43, i compiti del 
Responsabile per la trasparenza, tra i quali quello di verificare “l’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 
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la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate”. In caso di inottem-
peranza da parte dell’amministrazione, il Responsabile inoltra una segnalazione all’organo di in-
dirizzo politico, all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all’A.N.AC.e, nei casi più gravi, 
all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari (art. 43, commi 1 e 5). Il Responsabile per la 
trasparenza “provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 
all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi 
di trasparenza ed ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il 
Piano anticorruzione (art. 43, comma 2); controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso 
civico (art. 43, comma 4 )”. 

Tra i principali obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013 per ciascuna amministrazione vi è quello 
di dotare l'homepage del sito istituzionale di un’apposita sezione denominata Amministrazione 
trasparente, in cui devono confluire, in formato di tipo aperto (ai sensi dell’art. 68 del Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82), i dati, le informa-
zioni e i documenti concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione soggetti a pubbli-
cazione obbligatoria. All’interno della sezione Amministrazione trasparente sono vietati filtri ed al-
tre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricer-
che. Al fine dell’attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza, il d.lgs. n. 33/2013 definisce, 
nell’allegato A, la struttura della sezione articolandola in sotto-sezioni di I e II livello e determina i 
contenuti minimi da inserirvi.  

Il decreto disciplina inoltre, per la prima volta, l’istituto dell’accesso civico consistente nella po-
testà attribuita a tutti i cittadini, senza alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva e 
senza obbligo di motivazione, di avere accesso e libera consultazione a tutti gli atti - documenti, 
informazioni o dati - della pubblica amministrazione per i quali è prevista la pubblicazione (art. 5). 

Il decreto implementa il sistema dei controlli e delle sanzioni sull’attuazione delle norme in ma-
teria di trasparenza. In particolare, ai sensi dell’art. 46, comma 1, “l’inadempimento degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o la mancata predisposizione del Programma tri-
ennale per la trasparenza e l’integrità costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione e so-
no comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”. Tali responsabilità non rica-
dono unicamente sul Responsabile per la trasparenza. Infatti, ai sensi dell’art. 46, comma 2, que-
sti non risponde dell’inadempimento degli obblighi di pubblicazione o della mancata predisposi-
zione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità se prova che ciò non è dipeso da 
causa non imputabile alla sua persona. In linea con le pregresse indicazioni dell’Autorità sulle at-
tribuzioni dei dirigenti ai fini della pubblicazione dei dati, il decreto prevede esplicitamente che “i 
dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso 
delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” (art. 43, comma 
3).  

Esso definisce inoltre i compiti e le funzioni degli Organismi Indipendenti di Valutazione - OIV, 
quali strutture preposte alla verifica della coerenza tra il Programma triennale per la trasparenza 
e l’integrità e il Piano della performance (art. 44).  

Per l'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti l’Ateneo, che già da tempo pubbli-
cava sul proprio sito istituzionale buona parte delle informazioni previste dalla legge n. 190/2012, 
in ottemperanza al citato decreto e tenendo conto delle indicazioni riportate nell'allegato A al de-
creto stesso e nella sezione “Bussola della trasparenza” del sito del Dipartimento della Funzione 
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pubblica
2
, ha provveduto nel giugno 2013 alla predisposizione della nuova sezione Amministra-

zione trasparente, che viene implementata, aggiornata e integrata costantemente con le informa-
zioni, i documenti ed i dati soggetti a pubblicazione obbligatoria provenienti dai diversi uffici, che 
hanno portato la sezione all’attuale configurazione. L’Ateneo assicura la trasparenza dell'attività 
amministrativa mediante la pubblicazione, in tale sezione, di tutti i dati previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, che individua le informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione degli obblighi sopra cita-
ti e le relative modalità di pubblicazione e che definisce, nell’allegato A, la struttura della sezione 
articolandola in sotto-sezioni di I e II livello e determina i contenuti minimi da inserirvi.  

All’interno della sezione Amministrazione trasparente sono vietati filtri ed altre soluzioni tecni-
che atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche.  

Pur nella consapevolezza che la pubblicazione di tutti i dati, le informazioni ed i documenti ri-
chiesti implica per l’Ateneo un notevole impegno a livello organizzativo e di risorse dedicate, ai 
fini della corretta attuazione del decreto in oggetto è espressamente richiesto il contributo di tutti 
gli uffici, sia centrali sia periferici dell’Ateneo, individuati per ciascuna tipologia di dati da pubblica-
re e ciascuno per i dati riferibili alle proprie competenze. Pertanto il responsabile di ciascun pro-
cedimento è tenuto ad adottare tutte le soluzioni e le misure operative ed organizzative utili a ga-
rantire tempestivamente l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione vigenti relativi alle attività 
svolte dall’Ateneo, come sintetizzati nella Tabella 1 contenuta nel presente Programma in corri-
spondenza delle sottosezioni di I e II livello della sezione Amministrazione trasparente, redatte in 
coerenza con quanto stabilito dal d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente e con l’indicazione 
delle specifiche tempistiche di aggiornamento.  

Nell’ambito della sezione Amministrazione trasparente del sito d’Ateneo si è optato per una 
pubblicazione prevalentemente centralizzata contenente anche le informazioni che riguardano le 
articolazioni dotate di autonomia o periferiche.  

Ai fini della pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale, 
gli uffici indicati nella Tabella 1 inviano pertanto i dati, i documenti e le informazioni da pubbli-
care ed i relativi aggiornamenti (in formato .rtf per i documenti di testo, .csv per i fogli di calcolo, 
.pdf/A per gli atti ed i documenti) all’indirizzo di posta elettronica appositamente predisposto tra-
sparenza@uniurb.it.  

Per facilitare gli adempimenti connessi agli obblighi di pubblicità, l'Ateneo ha sviluppato una 
procedura informatica per la pubblicazione e l'aggiornamento da parte degli uffici, direttamente 
e senza ulteriori passaggi, nella sottosezione di primo livello Collaboratori e consulenti della 
sezione Amministrazione trasparente, dei dati e dei documenti previsti dall'art. 15 del d.lgs. n. 
33/2013 relativamente ai titolari di incarichi di collaborazione e consulenza conferiti a qualsiasi 
titolo. Il sistema sviluppato è in grado di aggiornare in tempo reale il file in formato .csv che si 
rigenera automaticamente all’immissione di ciascun dato; ciò succede anche nella sottosezio-
ne di I livello Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici. 

A tutti gli uffici è stato precisato che la pubblicazione di atti nell’Albo ufficiale sulla homepage 
di Ateneo non esonera l’amministrazione dall’obbligo di pubblicazione anche sul sito istituzionale 
nell’apposita sezione Amministrazione trasparente, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 

                                                           
2 La Bussola della trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento on line aperto a tutti (persone fisiche, imprese e ammini-

strazioni) che fornisce funzionalità di verifica e monitoraggio della trasparenza dei siti web istituzionali. È un'iniziativa in linea con i 
principi dell'open government che mira a rafforzare la trasparenza e l'accountability delle amministrazioni nonché la collaborazione e 

partecipazione del cittadino al processo di trasparenza. Il principale obiettivo è quello di accompagnare le amministrazioni, anche attra-

verso il coinvolgimento diretto dei cittadini, in un processo di ottimizzazione della qualità delle informazioni on line e dei servizi digitali 
e di miglioramento delle performance delle amministrazioni in materia di trasparenza. La Bussola effettua la verifica sui siti delle ammi-

nistrazioni, analizzando la struttura delle informazioni e dei contenuti, così come indicati nell'allegato A al decreto in esame. I risultati di 

questa analisi vengono mostrati agli utenti, in modo semplice ed immediato, sia in forma tabellare che grafica. 

mailto:trasparenza@uniurb.it
mailto:trasparenza@uniurb.it
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per le quali l’obbligo è previsto dalla normativa vigente. 
Come prescritto dall’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013, l’Ateneo dovrà garantire la qualità delle infor-

mazioni riportate nel sito web nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assi-
curandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai do-
cumenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riuti-
lizzabilità, secondo quanto previsto dall'articolo 7.  

3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

3.1 Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di in-
dirizzo 

Il d.lgs. n. 33/2013 fornisce indicazioni precise in merito ai collegamenti con il Piano della per-
formance: infatti prevede che “gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in col-
legamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via ge-
nerale nel Piano della performance”. La delibera CiVIT n. 50/2013 prevede “la necessità di un 
coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla performance e alla trasparenza, af-
finché le misure contenute nei Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità diventino obiet-
tivi da inserire nel Piano della performance”. Pertanto, al fine di promuovere maggiori livelli di tra-
sparenza sono definiti obiettivi organizzativi ed individuali in materia; in particolare detti obiettivi 
dovranno essere finalizzati al miglioramento dei livelli di trasparenza ed al monitoraggio e 
all’implementazione delle misure anticorruzione. L’orizzonte temporale del Programma e la sua 
caratteristica di scorrimento ne confermano la natura dinamica e l’importanza che anche a livello 
strategico il legislatore gli riconosce. 

L’Università di Urbino ha sempre inteso gli obblighi di trasparenza come opportunità di cresci-
ta e di consolidamento del rapporto con i propri utenti. La trasparenza gioca pertanto un ruolo 
fondamentale e può essere considerata una linea strategica trasversale che permea molti pro-
cessi ed attività dell’Ateneo. A conferma dell’impegno assiduo e costante dell’Ateneo sul tema 
della trasparenza e dell’integrità gli Organi di governo e la Direzione generale promuovono azioni 
finalizzate a facilitare la diffusione di una cultura dell’organizzazione basata sull’assunzione di re-
sponsabilità e l’attenzione alla qualità, sulla trasparenza delle decisioni, sulla tempestività della 
comunicazione e su una buona relazione fra i dipendenti, che li motivi e permetta loro di fornire 
performance di alto livello, sviluppando un clima di miglioramento continuo di condivisione.  

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza possono essere così sintetizzati:  

 promozione e realizzazione di attività mirate alla diffusione della cultura della trasparenza e 
dell’integrità a tutti i livelli dell’organizzazione (personale docente, tecnico-amministrativo, col-
laboratori di ogni genere, studenti);  

 diffusione del Codice di comportamento d’Ateneo, emanato in attuazione delle previsioni del 
nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013; 

 organizzazione di momenti formativi/informativi periodici rivolti a tutto il personale per illustrare 
le ricadute tecnico-pratiche dei recenti interventi normativi in materia di trasparenza e preven-
zione della corruzione.  
Come previsto dall’art. 5 (Obiettivi ed indicatori) del d.lgs. n. 150/2009, gli obiettivi strategici 

assegnati al Direttore generale dal Consiglio di Amministrazione saranno individuati, in continuità 
con quanto già impostato ed intrapreso negli anni precedenti, sulla base delle linee strategiche 
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individuate dall’Ateneo, partendo dall’analisi del contesto interno ed esterno, e definite dal Consi-
glio di Amministrazione. 

Diversi obiettivi, rispettivamente strategici ed operativi, in tema di trasparenza e prevenzione 
della corruzione compariranno sia tra gli obiettivi assegnati al Direttore generale sia tra quelli as-
segnati alle strutture. 

La trasparenza è un obiettivo per quanto attiene sia alle relazioni sindacali, sia alla correttezza 
dei comportamenti orientata alla prevenzione dei conflitti ed alla garanzia delle pari opportunità. 
La trasparenza attiene alla messa a regime di un sistema di misurazione e valutazione della per-
formance coerente con gli obiettivi strategici, al fine di valutare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. Essa è altresì connessa all’obiettivo di improntare le attività di gestione opera-
tiva afferenti all’Amministrazione a criteri di imparzialità, di legittimità, di trasparenza, di economi-
cità e tempestività, anche mediante l’applicazione delle norme sulla trasparenza e 
sull’anticorruzione. La trasparenza compare nei programmi di formazione e di aggiornamento 
professionale qualificato di tutto il personale, ai fini dell’attuazione della nuova governance di A-
teneo e nell’ottica della prevenzione della corruzione. 

La trasparenza compare nell’obiettivo strategico di espletare efficacemente tutti gli adempi-
menti in materia di performance, trasparenza ed anticorruzione da parte dell’Ufficio Controllo di 
gestione, di cui si avvale il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 
Un obiettivo di trasparenza sottende anche al completamento dell’informatizzazione dei processi 
amministrativi migliorando i servizi a favore degli studenti (gestione piano di studi on line, decerti-
ficazione, ecc.) ed attuando la dematerializzazione e la semplificazione delle procedure nel prin-
cipio dell’efficienza e trasparenza delle procedure e dei dati. Un altro fondamentale obiettivo è 
quello di assicurare, nell’operato degli uffici, i principi di trasparenza dell’attività amministrativa e 
di diffusione delle informazioni a tutti i soggetti coinvolti. 

Gli Organi di governo nel ritenere il sito web istituzionale il canale di comunicazione primario e 
strategico per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia, trasparenza, efficienza, per 
l’interazione con i diversi pubblici di riferimento e l’erogazione dei servizi all’utente, ne sosterran-
no e ne promuoveranno il costante aggiornamento tecnologico e tematico. Obiettivi presenti e fu-
turi della governance di Ateneo sono finalizzati a garantire anche la trasparenza e l’usabilità delle 
“informazioni pubbliche” a tutti i portatori di interesse a garanzia di legalità, integrità e di buona 
gestione delle risorse pubbliche.  

3.2 Collegamenti con il Piano della performance 

Il Piano della performance, il documento di programmazione triennale in cui, ai sensi 
dell’art.10, comma a) del decreto legislativo n. 150/2009, sono esplicitati, in coerenza con le ri-
sorse finanziarie assegnate, gli obiettivi, gli indicatori ed i target su cui si baserà la misurazione, 
la valutazione e la rendicontazione della performance attesa, rappresenta il profilo dinamico della 
trasparenza ed è quindi strettamente connesso al Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità.  

Il Programma triennale si integra, per la programmazione annuale, con i contenuti del Piano 
della performance che individua gli obiettivi, strategici ed operativi, stabilendo gli indicatori di mi-
surazione della performance organizzativa. Il Piano della performance, in una logica di piena in-
tegrazione fra i due atti, tiene in considerazione le indicazioni del Programma triennale per la tra-
sparenza e l'integrità anche in relazione alla programmazione di medio periodo, impegnando le 
strutture al conseguimento dei risultati attesi. 
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La normativa (d.lgs. n. 150/2009) chiarisce che il ciclo della performance vada articolato in fa-
si: a) Definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; b) Collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;  
c) Monitoraggio in corso di esercizio ed attivazione di eventuali interventi correttivi; d) Misurazio-
ne e valutazione della performance organizzativa e individuale; e) Utilizzo dei sistemi premianti, 
secondo criteri di valorizzazione del merito; f) Rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo 
politico-amministrativo, ai vertici dell’amministrazione, nonché ai competenti organi esterni, ai cit-
tadini, ai soggetti interessati, agli utenti ed ai destinatari dei servizi.  

Nel d.lgs. n. 33/2013 è riaffermata e sottolineata la necessità che vi sia un collegamento tra gli 
strumenti e si richiama, al riguardo, anche quanto la CiVIT (ora A.N.AC.) ha previsto nella delibe-
ra n. 6/2013, paragrafo 3.1, lettera b), in merito alla necessità di un coordinamento e di una inte-
grazione fra gli ambiti relativi alla performance ed alla trasparenza, affinché le misure adottate nei 
Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della 
performance.  

Dal concetto di trasparenza così delineato può derivare un sistema di accountability nei con-
fronti dei cittadini immediato e dinamico, che può far emergere criticità e comportamenti di eccel-
lenza dell’Amministrazione, attraverso il circolo virtuoso della gestione della performance, che 
consente all’organizzazione di gestire il proprio lavoro in un’ottica di miglioramento continuo delle 
prestazioni interne e dei servizi resi all’esterno. Anche per questo motivo il Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità è strettamente correlato anche con il Piano della performance e 
deve consentirne la piena conoscibilità di ogni componente e dello stato di realizzazione. Il Pro-
gramma triennale per la trasparenza e l’integrità, quindi, all’interno del ciclo di gestione della per-
formance, garantisce la piena conoscibilità del Piano della performance mediante la pubblicazio-
ne dello stesso nella sezione Amministrazione trasparente. Attraverso la pubblicazione del Si-
stema di misurazione e valutazione della performance e del Piano della performance nella sud-
detta sezione si realizzerà la trasparenza delle informazioni relative alla performance, in particola-
re si renderà pubblica e condivisa la programmazione del triennio 2015/2017 mettendo in eviden-
za gli obiettivi, le azioni, gli indicatori e i valori attesi, coerenti con la programmazione strategica e 
finanziaria dell’Ateneo. 

Per quanto riguarda l'individuazione di specifici obiettivi annuali di attività da assegnare alle 
diverse strutture dell'amministrazione, il Direttore generale, attraverso un processo di concerta-
zione/negoziazione di tipo top down, formulerà ed assegnerà a tutti i titolari di posizioni organiz-
zative ex art. 91, comma 3, del C.C.N.L. vigente gli obiettivi strategici ed operativi relativi alla pre-
venzione della corruzione ed alla trasparenza al fine di adempiere efficacemente quanto previsto 
rispettivamente dalla legge n. 190/2012, dal d.lgs. n. 33/2013, dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione 2015-2017, dal Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017 e 
di adeguare efficacemente tutti i processi ed i procedimenti alla normativa citata. 

Gli obiettivi strategici ed operativi relativi alla trasparenza ed all’integrità saranno declinati in li-
nee d’azione, definendo così gli obiettivi specifici di ciascun titolare di posizione organizzativa con 
l’indicazione del personale coinvolto, di ulteriori indicatori, dei risultati attesi, della tipologia dei 
controlli, dei benefici e dei costi legati alla realizzazione dei singoli obiettivi operativi. L’attuazione 
degli obblighi di trasparenza sarà elemento preso in considerazione ai fini della misurazione e va-
lutazione delle performance, sia organizzativa sia individuale, del responsabile e dei singoli uffici 
responsabili della trasmissione dei dati.  

Alla luce delle linee strategiche delineate dagli Organi di governo, gli obiettivi prevedranno si-
curamente, tra le altre, le azioni concrete legate alla trasparenza ed alla prevenzione della corru-
zione descritte nel paragrafo 4.1. 
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Per quel che concerne il collegamento con il ciclo di programmazione economico-
finanziaria e di bilancio, il Bilancio di previsione 2015 è stato predisposto nell’ottica di garantire 
la sostenibilità finanziaria delle priorità strategiche dell’Ateneo e dell’equilibrio nella composizione 
e nella flessibilità della spesa. 

Per quanto attiene al coordinamento ed all’integrazione con la prevenzione della corru-
zione, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017 definisce le misure, i 
modi e le iniziative volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vi-
gente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare le regolarità e la tempestività dei 
flussi informativi, tenuto conto delle misure e degli interventi previsti dal Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 2015-2017, di cui il Programma della trasparenza costituisce una 
sezione. 

3.3 Organi, figure ed uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma 

All’interno dell’Ateneo la predisposizione e l’attuazione del Programma triennale per la traspa-
renza e l’integrità (come anche quella del Piano triennale di prevenzione della corruzione) sono 
definite dal Direttore generale Dott. Alessandro Perfetto, Responsabile della prevenzione della 
corruzione e Responsabile per la trasparenza nominato con Decreti Rettorali d’urgenza nn. 1 e 
del 12 gennaio 2015. La scelta di unificare in un unico soggetto le competenze delle figure di re-
sponsabile, introdotte dal legislatore, è stata fatta in conformità alle linee direttive contenute nella 
circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica, nonché all’art. 43, comma 1, del 
d.lgs. n 33/2013. 

In generale, alla promozione ed al coordinamento del processo di formazione ed adozione del 
Programma concorrono anche:  
a) l’organo di indirizzo politico-amministrativo, che avvia il processo ed indirizza le attività volte 

all’elaborazione, all’aggiornamento ed all’adozione del Programma;  
b) il Responsabile per la trasparenza, che ne cura la predisposizione e l’aggiornamento, even-

tualmente a tal fine promuovendo il coinvolgimento delle strutture interne dell’amministrazione, 
nonché i Dirigenti e/o Direttori di Dipartimento; 

c) il Nucleo di Valutazione, che svolge anche le funzioni di OIV, come previsto dal d.lgs. n. 
33/2013, ed ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e 
quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicato-
ri. Esso è qualificato dal d.lgs. n. 150/2009 come “responsabile della corretta applicazione del-
le linee guida, delle metodologie e degli strumenti predisposti dalla Commissione” e come 
soggetto che “promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all’integrità” (articolo 14, comma 4, lettere f) e g), del d.lgs. n. 150/2009), che esercita a tal fine 
un’attività di impulso nei confronti del vertice politico-amministrativo, nonché del Responsabile 
per la trasparenza, per l’elaborazione del Programma. 

d) l’Ufficio di Controllo di gestione, Ufficio di staff della Direzione generale, che è l’ufficio di sup-
porto per la elaborazione e pubblicazione del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, nonché per la gestione delle attività e degli adempimenti relativi all’attuazione del 
Programma; 

e) tutti i responsabili delle strutture e degli uffici, ai quali la legge richiede di partecipare al pro-
cesso di elaborazione e di attuazione del Programma. Si tratta, ovviamente, in primo luogo dei 
Dirigenti e/o Direttori di Dipartimento, ai quali sono affidate specifiche responsabilità, ma an-
che dei responsabili dei singoli uffici, ai quali spetta il compito di partecipare all’individuazione, 
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all’elaborazione e alla pubblicazione delle informazioni per le quali assicurare la trasparenza, 
nonché all’attuazione delle iniziative di loro competenza previste nel Programma. 

3.4 Modalità di coinvolgimento degli stakeholders e risultati di tale coinvolgimento 

La trasparenza permette di sottoporre ad un controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione 
della cosa pubblica per favorirne il miglioramento. L’utenza è posta nelle condizioni di conoscere 
in modo approfondito i servizi resi dalle amministrazioni, con riferimento alle dimensioni di qualità, 
quantità e modalità di erogazione dei servizi stessi. Inoltre il controllo diffuso può contribuire alla 
prevenzione di fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità dell'operato della pubblica amministra-
zione.  

Nella consapevolezza che il processo di coinvolgimento degli stakeholders diventa imprescin-
dibile per identificare bisogni ed esigenze reali, l’Ateneo ha sempre rivolto ampio spazio al dialo-
go ed al coinvolgimento della società in genere e degli stakeholders in particolare, con specifico 
riferimento agli studenti, alle loro famiglie, alle istituzioni, alle imprese, alla comunità scientifica ed 
accademica, ai media e, in senso lato, al contesto sociale del territorio ed ha attivato diversificate 
strategie con l’obiettivo di assicurare una gestione trasparente attraverso la partecipazione degli 
stessi all’attività dell’amministrazione. 

Tra i più importanti portatori di interesse dell’Ateneo figurano certamente gli studenti che rap-
presentano i clienti del processo di formazione. L’attenzione dell’Ateneo verso questo particolare 
stakeholder è testimoniata dall’inserimento, tra gli obiettivi strategici prioritari, della qualità della 
didattica e dei servizi a supporto del cliente–studente.  

Al fine di garantire il massimo coinvolgimento di tutti gli stakeholders interni ed esterni 
all’Amministrazione, è stata indetta una procedura aperta per l’acquisizione di proposte e/o in-
formazioni, indetta con nota prot. n. 32589 del 26 novembre 2014, con la quale tutta la comunità 
accademica e tutti gli stakeholders esterni sono stati invitati a presentare proposte e/o osserva-
zioni per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. Tale proce-
dura aperta ha riguardato anche l’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corru-
zione. Precedentemente un’analoga procedura era stata indetta in occasione della redazione del 
Codice di comportamento. 

Gli stakeholders sono stati invitati a formalizzare le proprie proposte/osservazioni mediante 
specifici moduli da inviare tramite e-mail. In particolare, nel modulo relativo alla trasparenza è sta-
ta prevista la possibilità di fornire proposte e/o osservazioni anche in merito: 
1) agli aspetti della qualità dei dati di cui è prioritario curare la pubblicazione nella sezione Am-

ministrazione trasparente (in termini di completezza, aggiornamento, apertura del formato); 
2) ai dati obbligatori previsti dal d.lgs. n. 33/2013 di cui è prioritario curare la pubblicazione; 
3) ai “dati ulteriori” proposti dagli stakeholders; 
4) all’accessibilità dei database; 
5) alle modalità di coinvolgimento degli stakeholders nel processo di elaborazione del Program-

ma; 
6) ad ulteriori argomenti proposti dagli stakeholders. 

Per il triennio 2015-2017 l’Ateneo si ripropone di aumentare le occasioni di confronto con i 
propri stakeholders al fine di monitorare e migliorare il sistema della trasparenza. 

3.5 Termini e modalità di adozione del Programma da parte degli organi di vertice 
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Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017 è stato predisposto dal Diret-
tore generale, Responsabile per la trasparenza, che lo ha trasmesso agli organi di indirizzo politi-
co-amministrativo per l’approvazione.  

Il Programma sarà aggiornato per scorrimento entro il 31 gennaio di ciascun anno garantendo 
la coerenza con i documenti programmatici dell’Ateneo ed in particolare con il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e il Piano della performance. Come già sottolineato, il Programma, 
pur essendo un documento di programmazione autonomo, rappresenta una sezione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 e costituisce parte integrante e sostanziale 
dello stesso. 

Il Piano è adottato con delibere del Senato accademico e del Consiglio di Amministrazione. 
Il documento è pubblicato nell’Albo ufficiale dell’Università.  
Della sua adozione viene altresì data notizia mediante pubblicazione del documento nel sito 

internet dell’Ateneo nella sezione Amministrazione trasparente, sotto-sezione di primo livello Di-
sposizioni generali, sotto-sezione di secondo livello Programma per la trasparenza e l’integrità, 
all’indirizzo www.uniurb.it/it/portale/index.php?mist_id=19010&lang=IT&tipo=TRA&page=02144, 
dove vengono raccolti tutti i documenti relativi alle attività legate al Programma stesso, secondo 
quanto previsto dall’allegato A del d.lgs. n. 33/2013, impiegando un formato aperto di pubblica-
zione (ad esempio .html o .pdf/A).  

Il link della pagina nella quale è pubblicato il Programma sarà comunicato all’A.N.AC, specifi-
cando nell’oggetto della trasmissione la denominazione dell’amministrazione e la dicitura “Pro-
gramma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017”.  

La sua adozione viene inoltre notificata a tutto il personale dell’amministrazione inviandone il 
link tramite posta elettronica per garantirne un’immediata conoscenza.  

4. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

4.1 Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e 
dei dati pubblicati 

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma triennale sono volte a fa-
vorire l’effettiva conoscenza ed utilizzazione dei dati pubblicati e la partecipazione degli stakehol-
ders interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza e l’integrità realizzate. 

L’impegno dell’Amministrazione è rivolto a sviluppare nuove modalità di comunicazione che 
portino a coinvolgere i portatori di interesse non soltanto nelle fasi di sviluppo delle linee pro-
grammatiche, ma anche in quelle della rendicontazione dei risultati della gestione. Ciò allo scopo 
di perseguire, nell’ottica del miglioramento continuo delle proprie performance, più elevati stan-
dard di qualità dei servizi.  

L’ascolto effettuato con tali modalità presenta per l’Ateneo l’opportunità di ricevere la “voce” 
anche di alcuni dei suoi stakeholders chiave, quali studenti, famiglie e tutti quei portatori di inte-
resse che legittimano di per sé la sua mission.  

In sintesi, la strategia punta a raccogliere spunti sui seguenti principali aspetti:  
- Programma triennale per la trasparenza e l’integrità: obiettivi strategici e relative modalità di 

rendicontazione;  
- Piano triennale per la prevenzione della corruzione: obiettivi strategici e relative modalità di 

rendicontazione;  
- Comunicazione online dell’Ateneo: rilevazione dell’indice di efficienza ed efficacia delle moda-

lità in uso. 
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Alla luce di tali obiettivi, il Programma prevede le seguenti azioni concrete legate alla traspa-
renza: 
- rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i bisogni informa-

tivi degli stakeholders interni ed esterni dell’amministrazione; 

- implementazione delle pagine internet con ulteriori dati, sulla base del feedback degli stake-
holders; 

- previsione di misure per la rilevazione del grado di consultazione dei dati pubblicati;  
- momenti di incontro con i responsabili degli uffici durante i quali illustrare lo stato dell’arte rela-

tivo alla pubblicazione dei dati, affrontare eventuali criticità ed individuare le modalità di risolu-
zione, a supporto del processo di pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione tra-
sparente” del portale ed al fine di garantire efficacia, efficienza e qualità delle informazioni 
pubblicate;  

- realizzazione della Giornata della trasparenza sulle tematiche della trasparenza e della lotta 
alla corruzione, nel corso della quale verranno illustrati i dati economico-finanziari dell’Ateneo, 
i risultati dei rapporti e delle indagini di customer satisfaction, i dati raccolti di effica-
cia/efficienza delle attività svolte; 

- realizzazione e pubblicazione di indagini di customer satisfaction come, ad esempio, le inda-
gini annuali sulle opinioni degli studenti frequentanti e laureati, tese al coinvolgimento crescen-
te degli stakeholders. 
 
Gli strumenti da utilizzarsi a tali fini sono on line e off line (statistiche del sito, questionari, fe-

edback raccolti durante le giornate della trasparenza), da adottare compatibilmente con le carat-
teristiche organizzative e con i vincoli finanziari e di risorse umane. 

Oltre alla suddetta Giornata, in linea con quanto chiaramente espresso nella legge n. 
190/2012 in merito all’importanza dell’attività di formazione del personale, l’Ateneo organizzerà 
iniziative di formazione ed informazione destinate al personale dell’Ateneo inerenti il tema della 
trasparenza, finalizzate a favorire ed a promuovere la cultura della trasparenza, l’integrità e la le-
galità nell’ambito della comunità accademica.  

La comunicazione della trasparenza sarà garantita, inoltre, dall’utilizzo di ulteriori strumenti di 
informazione quali comunicati e conferenze stampa. 

L'Ateneo ha attivato inoltre l’indirizzo di posta elettronica trasparenza@uniurb.it dedicato, oltre 
che alla rilevazione dell’interesse dei cittadini sui dati pubblicati, anche alla gestione dei reclami e 
segnalazioni su ritardi o inadempienze in merito alla “trasparenza” ed ai “procedimenti ammini-
strativi”.  

All’interno della sezione Amministrazione trasparente potrà essere inserita una finestra di dia-
logo tra cittadini ed amministrazione, anche per rilevare l’interesse dei cittadini sui dati pubblicati.  

4.2 Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della trasparenza 

Le Giornate della trasparenza, espressamente previste dal decreto, sono strumenti di coinvol-
gimento degli stakeholder per la promozione e la valorizzazione delle trasparenza nelle pubbliche 
amministrazioni.  

Si tratta di incontri caratterizzati in termini di massima “apertura” ed ascolto verso l’interno e 
l’esterno delle amministrazioni e rappresentano un momento di confronto e di ascolto per conse-
guire due degli obiettivi fondamentali della trasparenza:  
a) la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di concreto interesse per la collet-

tività degli utenti; 
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b) il coinvolgimento dei cittadini nell’attività dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità dei 
servizi ed il controllo sociale.  
L’Università di Urbino, ai sensi dell’articolo 10, comma 6, del d.lgs. n. 33/2013 presenterà 

nell’ambito delle Giornate della trasparenza, il Piano e la Relazione sulla performance, di cui 
all’art.10, comma 1, lettere a) e b), del d.lgs. n. 150/2009, agli studenti, alle associazioni studen-
tesche, ai centri di ricerca, ai cittadini, alle imprese, agli enti locali, al personale dell’Università, 
alle associazioni di categoria e/o utenti e ad ogni altro osservatore qualificato, senza generare 
volumi di spesa aggiuntivi per l’Ateneo. 

Le Giornate della trasparenza avranno cadenza annuale e saranno la sede opportuna per 
presentare anche il Piano di prevenzione della corruzione e il Programma triennale per la traspa-
renza e l’integrità, stante lo stretto collegamento tra la disciplina della prevenzione della corruzio-
ne, la trasparenza e la performance e per illustrare le attività svolte, gli obiettivi perseguiti e le ini-
ziative programmate dall’Amministrazione. 

Gli stakeholders verranno coinvolti attraverso una pubblicizzazione adeguata dell’evento sul 
sito istituzionale www.uniurb.it, mediante l’affissione di locandine nei vari edifici universitari, trami-
te e-mail, sulla stampa (tramite comunicati stampa e conferenze stampa), tramite il magazine on-
line dell'Università di Urbino Carlo Bo, Facebook e Twitter. Potrà essere valutata la trasmissione 
dell’evento sul sito istituzionale. 

Le Giornate saranno un valido strumento anche per acquisire riscontri sul grado di soddisfa-
cimento dei cittadini con riguardo alla comprensibilità, accessibilità ed utilizzabilità dei dati pubbli-
cati e per individuare ulteriori necessità di informazione, nell’ottica del processo di miglioramento 
continuo della trasparenza; sarà pertanto garantita agli stakeholder la possibilità di fornire feed-
back sulla trasparenza, valutazioni relative alla qualità delle informazioni pubblicate nella sezione 
Amministrazione trasparente, suggerimenti in merito all’individuazione di dati ulteriori da pubblica-
re. I contributi emersi consentiranno di disporre di elementi utili per la ridefinizione dei documenti 
di programmazione dell’Amministrazione e per migliorare i livelli dei servizi e della trasparenza.  

Altre iniziative finalizzate alla divulgazione dei documenti e delle attività legate al ciclo della 
performance e alla trasparenza, potranno essere sviluppate nel corso della programmazione tri-
ennale.  

Il materiale delle Giornate sarà pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente. 

5. Processo di attuazione del programma 

5.1 Individuazione dei responsabili della trasmissione, della pubblicazione e 
dell’aggiornamento dei dati e specificazione delle modalità di coordinamento con il Re-
sponsabile della trasparenza   

L’esecuzione del Programma prevede il coinvolgimento di tutte le aree e gli uffici dell’Ateneo, 
ciascuno per le parti di rispettiva competenza con riferimento alla natura delle relative informazio-
ni, con il coordinamento del Responsabile di Ateneo per la trasparenza.  

Il decreto n. 33/2013 all’art. 43, comma 1, attribuisce al Responsabile della trasparenza lo 
svolgimento di un’attività “di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obbli-
ghi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo politico, 
all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale Anticorruzione e, nei casi 
più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento gli obblighi di pubblica-
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zione”, concentrando in un unico soggetto le iniziative e le responsabilità connesse al funziona-
mento del sistema della trasparenza. 

Lo stesso decreto all’art. 43, comma 3, in linea con le pregresse indicazioni della CiVIT sulle 
attribuzioni dei dirigenti ai fini della pubblicazione dei dati, prevede esplicitamente che “i dirigenti 
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle in-
formazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Come già sottolineato, l’Ateneo, nel recepire anche a livello organizzativo i principi e i compiti 
in materia di trasparenza previsti dal d.lgs. n. 33/2013, ha attribuito al Direttore generale, in quali-
tà di Responsabile per la trasparenza, la specifica competenza del coordinamento e monitorag-
gio delle azioni connesse agli obblighi di trasparenza dell’Amministrazione e l’adozione delle mi-
sure di attuazione del Programma triennale per la trasparenza e delle azioni finalizzate alla rea-
lizzazione degli obiettivi in tema di trasparenza. 

A seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 33/2013 e della delibera CiVIT n. 
50/2013, il precedente Direttore generale, Responsabile per la trasparenza, con nota direttoriale 
prot. n. 20019 del 18 agosto 2013, aveva trasmesso a tutti i Responsabili di Area, Settore, Servi-
zio e Ufficio, una bozza dell’elenco degli obblighi di pubblicazione predisposta secondo le indica-
zioni dell’allegato A al decreto legislativo n. 33/2013 e dell’Allegato 1 alla delibera CiVIT, conte-
nente per ogni obbligo l’indicazione delle “strutture competenti per la pubblicazione dei dati”. Tutti 
i destinatari sono stati invitati a far pervenire suggerimenti o integrazioni in ordine alle attività e 
all’allocazione delle stesse in capo a ciascuna struttura al fine della stesura della tabella finale. 

Successivamente, con nota prot. n. 21886 del 9 settembre 2013 il Direttore generale, Re-
sponsabile per la trasparenza, ha trasmesso a tutti i Responsabili degli uffici dell’Amministrazione 
centrale, ai Direttori e Segretari amministrativi dei Dipartimenti, al Centro Linguistico, agli Organi 
di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione ed al Collegio dei Revisori dei conti, l’informativa sul 
d.lgs. n. 33/2013 con la tabella finale degli obblighi di pubblicazione (Tabella 1) di competenza di 
ciascuna struttura ed ufficio, predisposta secondo le indicazioni dell’allegato A al decreto legisla-
tivo n. 33/2013 ed aggiornata in base alla delibera della CiVIT n. 50/2013, condivisa con tutte le 
strutture, completa delle informazioni relative a: denominazione delle sotto-sezioni di I e II livello 
della sezione Amministrazione trasparente, riferimenti normativi, denominazione del singolo ob-
bligo, contenuti dell’obbligo, tempistiche dell’aggiornamento. In corrispondenza dei contenuti di 
ciascun obbligo, secondo il criterio della competenza, sono individuate le “strutture competenti 
per la pubblicazione dei dati”, responsabili della trasmissione, pubblicazione e dell’aggiornamento 
dei dati che costituiscono il contenuto dell’obbligo, nei termini fissati dalla normativa, nel rispetto 
delle norme sulla privacy e tenuto conto delle modalità previste dal “Documento tecnico sui criteri 
di qualità della pubblicazione dei dati”, allegato 2 alla delibera CiVIT n. 50/2013. 

Tutti i Dirigenti e/o i responsabili degli uffici individuati nella Tabella 1 sono tenuti, per le parti 
di rispettiva competenza, ad implementare ed aggiornare le diverse parti della sezione del sito 
web Amministrazione trasparente. Al fine di assicurare la realizzazione degli adempimenti relativi 
alla trasparenza è altresì necessaria la fattiva collaborazione anche da parte dei Direttori di Dipar-
timento, per le parti di rispettiva competenza.  

In considerazione dell’organizzazione amministrativa, il raccordo ed il coordinamento delle at-
tività in materia di trasparenza tra Responsabile della trasparenza, gli uffici dell’Amministrazione 
e tutte le strutture decentrate competenti per la individuazione, elaborazione, trasmissione e pub-
blicazione dei dati sarà assicurato attraverso incontri, note, e-mail e circolari esplicative e per il 
tramite delle attività svolte dall’Ufficio Controllo di gestione – Ufficio in staff alla Direzione genera-
le, che si interfaccia con tutte le strutture centrali e decentrate dell’Amministrazione. Esso prov-
vede inoltre alla redazione, all’aggiornamento e pubblicazione del Programma triennale per la 
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trasparenza e l’integrità, al controllo del calendario di aggiornamento dei dati, al monitoraggio del-
lo stato di avanzamento, alla redazione e pubblicazione degli stati di attuazione semestrali e dei 
prospetti riepilogativi, alla raccolta, al controllo e alla pubblicazione nella sezione Amministrazio-
ne trasparente dei dati (secondo quanto specificato nella tabella 1), alla predisposizione di report 
da trasmettere al Nucleo di Valutazione – OIV ai fini dello svolgimento delle attività di verifica per 
l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

L’Ufficio Controllo di gestione supporta il Responsabile per la trasparenza nel costante monito-
raggio dell’attuazione degli obblighi di trasparenza. Fornisce agli uffici ed alle strutture supporto in 
merito alla normativa di riferimento, agli obblighi di pubblicazione vigenti, alle modalità di pubbli-
cazione; fornisce inoltre le indicazioni necessarie a garantire uniformità di pubblicazione; coadiu-
va nella raccolta, nel controllo e nella pubblicazione dei dati da parte delle strutture. 

5.2 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi infor-
mativi 

Ai fini della pubblicazione dei dati, il d.lgs. n. 33/2013 prevede esplicitamente che sia garantito 
il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare per il rispetto dei termini stabiliti 
dalla legge (art. 43, comma 3). Al riguardo l’A.N.AC. ha precisato che per trasmissione si intende, 
nel caso in cui i dati siano archiviati in una banca dati, sia l’immissione dei dati nell’archivio sia la 
confluenza degli stessi dall’archivio al soggetto responsabile della pubblicazione sul sito.  

Nei casi in cui l’aggiornamento debba essere tempestivo, è cura del responsabile della struttu-
ra detentrice del dato provvedere con sollecitudine ed avvisare tempestivamente il Responsabile 
per la trasparenza se dovessero insorgere problemi per la pubblicazione.  

Riguardo alla regolarità dei flussi informativi l’Ufficio Controllo di gestione, ufficio in staff alla 
Direzione Generale è la struttura preposta alla gestione delle attività relative all’attuazione del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

L’Ateneo ha adottato le misure necessarie affinché, in base al livello di elaborazione del dato, 
la pubblicazione ed il relativo aggiornamento di alcuni dati (es. gli incarichi a consulenti e collabo-
ratori) siano effettuati direttamente ed autonomamente dall’ufficio detentore del dato o 
dell’informazione, dopo le necessarie elaborazioni. Con il supporto del webmaster di Ateneo, si 
implementeranno ulteriormente le policies di accesso alle varie sottosezioni di Amministrazione 
trasparente, al fine di rendere le strutture dell'Ateneo autonome nella gestione dei dati, almeno 
per quanto riguarda alcuni specifici obblighi di pubblicazione. Con successive note direttoriali sa-
rà eventualmente diramata a tutte le strutture competenti l’informativa sulle modalità di accesso 
diretto per l’inserimento e la pubblicazione in tempo reale di ulteriori dati nella sezione Ammini-
strazione trasparente. 

Ove gli uffici detentori dei dati e delle informazioni non provvedano direttamente alla pubblica-
zione dei dati, essi danno inizio al processo di pubblicazione attraverso la trasmissione dei me-
desimi, mediante invio alla casella di posta elettronica istituzionale trasparenza@uniurb.it, diret-
tamente all’Ufficio Controllo di gestione, che in alcuni casi pubblica direttamente i dati pervenuti 
dopo aver provveduto alla loro integrazione e validazione ovvero li trasmette al webmaster per la 
pubblicazione. La trasmissione presuppone l'elaborazione dei dati e delle informazioni a cura del-
lo stesso ufficio detentore, che ne assicura la veridicità e l’attendibilità, nonché la rispondenza ai 
canoni di completezza, aggiornamento e tipologia di formato aperto (ad es.: .rtf, per i documenti 
di testo e .csv per i fogli di calcolo) nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni che regolano 
la materia richiamate nel Documento tecnico sui criteri di qualità della pubblicazione dei dati di cui 

mailto:trasparenza@uniurb.it
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all’allegato 2 della delibera della CiVIT n. 50/2013.
3
 L'esigenza di assicurare adeguata qualità 

delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire motivo per l'omessa o ritardata pubbli-
cazione dei dati, delle informazioni e dei documenti.  

I dati, le informazioni e i documenti soggetti all’obbligo di pubblicazione dovranno essere pub-
blicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente secondo la tempistica indicata nelle tabelle 
allegate e, in ogni caso, ogniqualvolta vi siano da apportare modifiche significative dei dati o si 
debba provvedere alla pubblicazione di documenti urgenti.  

Ai fini dell’aggiornamento è necessario che per ciascun dato, o categoria di dati, sia indicata 
la data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo 
stesso dato, o categoria di dati, si riferisce. Si precisa che con il termine “aggiornamento” non si 
intende necessariamente la modifica del dato, essendo talvolta sufficiente un controllo 
dell’attualità delle informazioni pubblicate, anche a tutela di eventuali interessi individuali coinvol-
ti. 

Tutte le strutture e gli uffici coinvolti dovranno pertanto controllare l’attualità delle informazioni 
pubblicate e modificarle, ove sia necessario, anche nei casi in cui l’interessato ne richieda 
l’aggiornamento, la rettificazione e l’integrazione ai sensi dell’art. 7, comma 3, lett. a), del d.lgs. 
n. 196/2003 (ad esempio, nel caso dei curricula vitae degli organi di indirizzo politico, dei titolari 
di incarichi amministrativi di vertice e dei titolari di posizioni organizzative). 

Per dar conto dell’avvenuta verifica dell’attualità delle informazioni pubblicate, sarà necessa-
rio che in ogni pagina della sezione Amministrazione trasparente sia indicata la relativa data di 
aggiornamento. 

A titolo specificativo, il d.lgs. n. 33/2013 ha individuato quattro diverse frequenze di aggiorna-
mento: 
a) Cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti o la cui 

durata è tipicamente annuale (ad esempio, quelli relativi alle società di cui l’Ateneo detiene 
quote di partecipazione minoritaria e agli enti di diritto privato in controllo dell’Ateneo (art. 22); 
similmente hanno durata tipicamente annuale i dati relativi ai costi contabilizzati dei servizi e-
rogati agli utenti e ai tempi medi di erogazione degli stessi (art. 10, comma 5), nonché ai tem-
pi medi dei pagamenti relativi ad acquisti di beni, servizi e forniture (art. 33)). 

b) Cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti, ma per i quali la 
norma non richiede espressamente modalità di aggiornamento eccessivamente onerose (ad 
esempio, i provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti amministrativi 
(art. 23, comma 1)). 

c) Cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti (ad esempio, i dati relativi ai 
tassi di assenza del personale (art. 16, comma 3)). 

                                                           
3 È opportuno sottolineare che, come indicato nell’allegato 2 alla delibera n. 50/2013 del 4 luglio 2013, l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (A.N.AC.), ai fini della propria attività di vigilanza e di controllo, ritiene che un dato sia da ritenersi pubblicato 
in modo completo se la pubblicazione è esatta, accurata e riferita a tutti gli uffici, ivi compresi le strutture interne e gli uffici 
periferici. Fermo restando quanto previsto in materia di qualità delle informazioni dall’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013, per quanto 
riguarda l’esattezza l’A.N.AC. fa riferimento alla capacità del dato di rappresentare correttamente il fenomeno che intende 
descrivere. L’accuratezza, invece, concerne la capacità del dato di riportare tutte le informazioni richieste dalle previsioni 
normative. Viceversa il dato pubblicato difetta di accuratezza quando non siano riportate tutte le informazioni richieste dalle 
previsioni normative (ad esempio, qualora manchino gli estremi dell’atto di conferimento di un incarico, o la durata, o il com-
penso relativo all’incarico, o i curricula di coloro che hanno ricevuto incarichi, l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
non potrà dirsi accurato). Come specificato dall’A.N.AC., nel caso della pubblicazione dei dati relativi alle tipologie di proce-
dimenti, la limitata accuratezza è, di frequente, relativa non solo alla mancata pubblicazione di informazioni richieste dalle 
norme (ad es. termine di conclusione, unità organizzativa e nome del responsabile del procedimento), ma anche alla pub-
blicazione di un numero di procedimenti inferiore rispetto a quelli effettivamente esistenti. Inoltre i dati potranno dirsi pubbli-
cati in modo completo se la loro pubblicazione esatta e accurata si riferisce non solo all’amministrazione centrale ma anche 
agli uffici ed alle strutture periferici 
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d) Aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati 
nell’immediatezza della loro adozione (ad esempio, nel caso degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi e-
conomici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (art. 26, comma 2), nonché dei documenti di programmazione delle opere pub-
bliche di competenza dell’amministrazione (art. 38, comma 1)). 

L’art. 8, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013 prevede, in linea generale, che “i documenti contenenti atti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati tempesti-
vamente sul sito istituzionale dell’amministrazione”; quindi, laddove la norma non menzioni in 
maniera esplicita l’aggiornamento, si deve intendere che l’amministrazione è tenuta alla pubblica-
zione e, di conseguenza, ad un aggiornamento tempestivo: ciò accade, ad esempio, con riferi-
mento ai dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo (art. 13, comma 1, lett. a), ed 
art. 14, comma 1, lett. da a) ad e)), nonché ai dati relativi a coloro che ricoprono incarichi ammini-
strativi di vertice, ai titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza (art. 15, commi 
1 e 2). 

Per le tempistiche di aggiornamento disposte per ciascuno dei dati soggetti ad obbligo di pub-
blicazione si rinvia alla Tabella 1. 

In riferimento agli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, “la pubblicazione degli estremi degli 
atti (…), completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato, nonché la comunicazione [a cadenza semestrale] alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento della Funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, se-
condo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono 
condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi”. In 
considerazione delle criticità relative a quanto dettato dall’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013, si sottoli-
nea che si debba procedere con tempestività alla pubblicazione dei dati, documenti ed in-
formazioni sopra indicati, in ragione degli effetti ad essa collegati: acquisizione di efficacia 
e presupposto di legittimità della liquidazione dei compensi.  

Per quanto attiene alla durata dell’obbligo di pubblicazione, l’art. 8, comma 3, del d.lgs. n. 
33/2013 dispone che i dati, le informazioni ed i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 
sensi della normativa vigente siano pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino 
a che gli atti pubblicati producono i loro effetti,

4
 fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa 

in materia di trattamento dei dati personali e dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4, del d.lgs. 
n. 33/2013 in relazione ai dati concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed i titolari 
di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, da pubblicare entro tre mesi dalla ele-
zione, dalla nomina o dal conferimento e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o 
dell’incarico.  

Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni 
e i dati saranno comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di ar-
chivio, collocate e debitamente segnalate nell’ambito della sezione Amministrazione trasparente, 
fatti salvi gli accorgimenti in materia di tutela dei dati personali. 

                                                           
4 Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica sull’attuazione della trasparenza del 19/07/2013. 



 

Delibera n. 5/2015 del Consiglio di Amministrazione del 30/01/2015 

pag. 23/29 

 

5.3 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a 
supporto dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del Responsabile della tra-
sparenza 

Nella considerazione che la trasparenza rientra fra le misure di prevenzione previste dal Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione, il monitoraggio e la vigilanza sull’attuazione degli 
obblighi di cui al d.lgs. n. 33/2013 acquista una valenza più ampia ed un significato in parte inno-
vativo. Il suddetto decreto specifica i principali compiti del Responsabile per la trasparenza, tra i 
quali vi è quello di verificare l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubbli-
cazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità dei dati pubblicati.  

Il controllo interno sull’adempimento degli obblighi di trasparenza sarà garantito dal Respon-
sabile per la trasparenza, Dott. Alessandro Perfetto, il quale: 

- attraverso il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità prevede misure di monito-
raggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza ed ulteriori misure ed iniziative di promo-
zione della trasparenza in rapporto con il Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

- segnala i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione all’Organo 
di indirizzo politico dell'amministrazione, all’OIV e all’A.N.AC.

5
 Nei casi più gravi, segnala i 

casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione previsti dal-
la normativa vigente, all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari

6
, ai fini dell'eventu-

ale attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità (art. 43, 
cc.1 e 5); 

- assicura completezza, chiarezza e aggiornamento dei documenti, delle informazioni e dei 
dati pubblicati; 

- controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 
Le misure di monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza comprendo-

no: 
- la predisposizione da parte del Responsabile, entro il 15 dicembre di ogni anno, di una Re-

lazione annuale che riporta anche il rendiconto sulle attività svolte per garantire l’attuazione 
degli obblighi di trasparenza. Tale relazione, in quanto parte integrante della relazione an-
nuale sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal Piano triennale di prevenzione 

                                                           
5
 L’adempimento degli obblighi di trasparenza è soggetto anche al controllo dell’A.N.AC., che esercita, a tal fine, poteri ispet-

tivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle amministrazioni e può ordinare l’adozione di atti o prov-
vedimenti ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza. Essa può inoltre 
chiedere all'organismo indipendente di valutazione (OIV) ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto adempimento degli 
obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente. L’A.N.AC. segnala i casi di inadempimento o di adempimento par-
ziale degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente all'ufficio di disciplina dell'amministrazione interessata ai 
fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile o del dirigente tenuto alla trasmissione 
delle informazioni. Segnala altresì gli inadempimenti ai vertici politici delle amministrazioni, agli OIV o strutture con funzioni 
analoghe e, se del caso, alla Corte dei Conti, ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

6
 Con delibera n. 66/2013 la CiVIT ha richiesto alle pubbliche amministrazioni di disciplinare con apposito regolamento il pro-

cedimento sanzionatorio, ripartendo tra gli uffici le competenze, in conformità con alcuni principi di base contenuti nella leg-
ge n. 689/1981. Tra i più importanti, quelli sui criteri di applicazione delle sanzioni (art. 11); quello del contraddittorio con 
l’interessato (art. 14); quello della separazione funzionale tra l’ufficio che compie l’istruttoria e quello al quale compete la 
decisione sulla sanzione (art. 17-18). In particolare, il regolamento deve individuare il soggetto competente ad avviare il 
procedimento di irrogazione della sanzione e il soggetto che irroga la sanzione di norma, individuati tra i dirigenti o i funzio-
nari dell’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. Nelle more dell’adozione del regolamento gli enti, nell’esercizio 
della loro autonomia, sono tenuti ad indicare un soggetto cui compete l’istruttoria ed uno a cui compete l’irrogazione delle 
sanzioni. Qualora gli enti non provvedano al riguardo, tali funzioni sono demandate, rispettivamente, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e al responsabile dell’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. Questi ultimi agiranno 
sulla base dei principi sopra evidenziati e contenuti nella legge n. 689/1981. 



 

Delibera n. 5/2015 del Consiglio di Amministrazione del 30/01/2015 

pag. 24/29 

 

della corruzione, è trasmessa agli organi di indirizzo politico ed è pubblicata nella sezione 
Amministrazione trasparente; 

- la trasmissione al Nucleo di Valutazione – OIV
7
 di reports per lo svolgimento delle attività di 

verifica per l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza; 
- la trasmissione alle diverse strutture dell’Amministrazione di note e circolari esplicative su-

gli obblighi di pubblicazione vigenti. 
A supporto dell’attività di controllo prevista dall’art. 43, commi 1 e 5, del d.lgs. n. 33/2013, 

l’Ufficio Controllo di gestione, in staff alla Direzione generale, coadiuva il Responsabile per la tra-
sparenza nelle attività di vigilanza, nonché nel monitoraggio periodico della sezione Amministra-
zione trasparente per accertare lo stato di avanzamento della pubblicazione dei dati, secondo 
quanto specificato nella Tabella 1.  

Le attività di monitoraggio e vigilanza dell’Ufficio Controllo di gestione possono concludersi 
con: 

 solleciti per il rispetto dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

 segnalazioni al Responsabile per la trasparenza dei casi di inadempimento degli obblighi di 
pubblicazione riscontrati; 

 redazione e pubblicazione semestrale, nella sezione Amministrazione trasparente, di un pro-
spetto riepilogativo degli stati di attuazione del programma, in cui sono indicati gli scostamenti 
dal piano originario e le relative motivazioni nonché eventuali azioni nuovamente programma-
te per il raggiungimento degli obiettivi (cd. relazione semestrale);  

 predisposizione di reports, basati sulle informazioni fornite dai responsabili, da inviare al Nu-
cleo di Valutazione – OIV, ai fini dello svolgimento delle attività di verifica per l’attestazione 
sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

 
A livello di struttura, i Dirigenti e/o i Direttori dei Dipartimenti e/o i Responsabili degli uffici  mo-

nitorano e garantiscono la regolarità dei flussi di dati e di informazioni di competenza da pubblica-
re o far pubblicare nella sezione Amministrazione trasparente. 

                                                           
7
 Il decreto attribuisce agli OIV importanti compiti in materia di verifica e controllo sul livello di trasparenza raggiunto 

dall’amministrazione - una vera e propria funzione di internal auditing - che culmina nella funzione di verifica 
sull’assolvimento degli adempimenti degli obblighi di trasparenza e di integrità.  

 Secondo quanto previsto dall’art. 14, c. 4, lett. a), f), g) del d.lgs. n. 150/2009 infatti gli OIV:  

 sono responsabili della corretta applicazione delle linee guida della CiVIT;  

 monitorano il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità, dei controlli interni 
ed elaborano una Relazione annuale sullo stato dello stesso;  

 promuovono ed attestano l’assolvimento degli obblighi di trasparenza.  
 A tal fine gli OIV svolgono nel corso dell’anno un’attività di audit (ovvero di ricognizione e controllo), sui processi di sviluppo, 

di elaborazione ed attuazione del Programma triennale nonché sulle misure di trasparenza adottate dall’amministrazione 
durante l'arco dell'anno al fine di monitorare il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza ed inte-
grità. I risultati dell'audit vengono riferiti agli organi di indirizzo politico dell’Ateneo, che ne tengono conto ai fini dell'aggior-
namento degli obiettivi strategici in materia di trasparenza per l’elaborazione dei contenuti del Programma triennale 
dell’anno successivo. I risultati dei controlli confluiscono altresì nella Relazione annuale che gli OIV devono presentare e 
che dovrà contenere anche l’attestazione prevista dall’art. 14, c. 4, lett. g), del d.lgs. n. 150/2009.  

 E’ prevista l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e monitoraggio sull’elaborazione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, da parte del Nucleo di Valutazione quale OIV d’Ateneo. In considerazione dei rile-
vanti profili di responsabilità connessi all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione ed ai più penetranti poteri di controllo 
attribuiti all’Autorità ed al Responsabile per la trasparenza dal d.lgs. n. 33/2013, la suddetta attestazione assume particolare 
importanza. 
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5.4 Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti 
della sezione Amministrazione trasparente 

Nella considerazione che l’utilizzo dei dati è legato anche alla loro qualità, alla semantica e al-
la immediata accessibilità dei contenuti, l’Ateneo si ripropone, per il triennio 2015-2017, di ap-
prontare strumenti ed iniziative di ascolto degli stakeholders per raccogliere feedback sul livello di 
utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente, sulla preci-
sione, completezza, correttezza e tempestività delle informazioni ed eventuali segnalazioni o re-
clami in merito a ritardi e inadempienze riscontrate, al fine di monitorare ed attuare le azioni fina-
lizzate al miglioramento continuo del servizio. 

A tal fine: 
- all’interno della sezione Amministrazione trasparente potrà essere previsto l’inserimento di 

una finestra di dialogo tra stakeholders ed Università per la rilevazione dei feedbacks; 
- feedback saranno raccolti attraverso la somministrazione di questionari nel corso delle Giorna-

te della trasparenza; 
- saranno monitorati, nel rispetto e nei limiti della privacy, gli accessi alla sezione Amministra-

zione trasparente, in modo da riscontrare quali siano i dati più consultati e di maggiore inte-
resse per privilegiarne le azioni di miglioramento. I dati di accesso alla sezione Amministrazio-
ne trasparente potranno essere analizzati, rappresentati in report dettagliati e raggruppati per 
obiettivi da raggiungere. Il monitoraggio potrà essere effettuato anche in tempo reale;  

5.5 Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

Tra le novità introdotte dal d.lgs. n. 33/2013 una delle principali riguarda l’istituto dell’”accesso 
civico” (art. 5), che si sostanzia nel diritto di chiunque, senza dover dimostrare l'interesse diffe-
renziato a sostegno di tale esigenza e senza limiti rispetto alla legittimazione soggettiva, di acce-
dere alle informazioni direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione 
(art. 2, comma 2), e di riutilizzare

8
 i documenti, le informazioni ed i dati per i quali sussiste 

l’obbligo di pubblicazione, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citarne la fonte e di ri-
spettarne l'integrità. Tale diritto si estrinseca nel chiedere ed ottenere che le pubbliche ammini-
strazioni pubblichino le informazioni, gli atti e i documenti da queste detenuti ma che, per qualsi-
asi motivo, non abbiano provveduto a rendere pubblici sui propri siti istituzionali: un diritto di ac-
cesso, quindi, svincolato dai requisiti di legittimazione dell'accesso previsto dalla legge n. 
241/1990

9
, azionabile senza formalità, senza dover dimostrare l'utilità dell'atto che si intende co-

noscere rispetto alle esigenze difensive del richiedente, ma fondato sul solo presupposto dell'ina-
dempimento in cui l'amministrazione è incorsa rispetto agli obblighi di pubblicità. Pubblici ai fini in 
esame, e dunque soggetti a libero accesso da parte di ciascuno, sono solo i dati e documenti per 
i quali si prescrive la pubblicazione obbligatoria. 

A tutela di tale diritto è riconosciuta a chiunque la possibilità di inoltrare una richiesta di acces-

                                                           

8 Ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. 

9
 È opportuno evidenziare che l'accesso civico non sostituisce il diritto di accesso di cui all'art. 22 della legge n. 241/1990, 

che è uno strumento finalizzato a proteggere interessi giuridici particolari da parte di soggetti che sono portatori di un "inte-
resse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale 
è chiesto l'accesso" (art. 22, comma 1, lett. b), della legge n. 241/1990) e si esercita con la visione o l'estrazione di copia di 
documenti amministrativi. Diversamente, esso non necessita di una particolare legittimazione e riguarda tutte le informazio-
ni e i dati che, ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 e delle altre disposizioni vigenti, le pubbliche amministrazioni devono pubblica-
re. 
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so civico (art. 5) che, oltre a non essere sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazio-
ne soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsa-
bile della trasparenza dell’Ateneo, fermo restando l'obbligo a carico dei responsabili degli uffici di 
assicurare il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dal d.lgs. n. 33/2013. Il Responsabile per la trasparenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, del decreto, si pronuncerà in ordine alla richiesta di accesso civico e, in virtù dell’art. 43, 
comma 4, ne controllerà ed assicurerà la regolare attuazione. Tale richiesta comporta infatti l'ob-
bligo per l'Ateneo di procedere alla pubblicazione sul sito del documento, dell'informazione o del 
dato richiesto entro trenta giorni, comunicando contestualmente al richiedente l'avvenuta pubbli-
cazione con l’indicazione del collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se il documento, l'in-
formazione o il dato richiesti risultassero già pubblicati, l'Ateneo indicherà al richiedente il relativo 
collegamento ipertestuale. Nei casi di ritardo o mancata risposta, il richiedente potrà ricorrere al 
titolare del potere sostitutivo affinché, verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, prov-
veda nei termini di cui all’art. 2, comma 9-ter, della legge n. 241/90 ad assicurare la pubblicazione 
dei dati richiesti. 

La richiesta di accesso civico comporterà, tra l'altro, da parte del Responsabile per la traspa-
renza, in relazione alla loro gravità, l'obbligo di segnalazione dei casi di inadempimento o di a-
dempimento parziale all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari (ai fini dell’eventuale at-
tivazione del procedimento disciplinare), al vertice politico dell’amministrazione ed all’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) (ai fini dell’attivazione di altre forme di responsabilità). La tutela 
giurisdizionale del diritto di accesso civico è regolata dalle disposizioni di cui al d.lgs. n. 104/2010 
(Codice del processo amministrativo). 

L’Ateneo ha adottato le misure necessarie per assicurare l’efficacia di tale istituto. 
Nella sezione Amministrazione trasparente, sottosezione di primo livello “Altri contenuti – Ac-

cesso civico” è illustrato il nuovo istituto e sono chiarite le modalità e le procedure per l’esercizio 
dei diritto all’accesso civico. Vi è pubblicato il nome del Responsabile per la trasparenza Dott. A-
lessandro Perfetto e vi è indicato il Rettore quale titolare del potere sostitutivo; vi sono altresì se-
gnalati i recapiti telefonici, le caselle di posta elettronica istituzionale e vi sono specificate cinque 
diverse modalità di invio dell’istanza. Al fine di agevolare l’esercizio del diritto sono predisposti i 
moduli per la richiesta di accesso e per la richiesta di accesso al titolare del potere sostitutivo, 
scaricabili dagli interessati in formato .pdf alla pagina 
www.uniurb.it/it/portale/index.php?mist_id=19240&lang=IT&tipo=TRA&page=2415. 

Come precisato dal Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri nella circolare n. 2/2013 del 19 luglio 2013, anche le società sono legittimate a segnalare 
eventuali inadempimenti, in quanto possono essere interessate ad una serie di informazioni, di-
verse da quelle del comune cittadino ma utili per l'esercizio della propria attività. 

5.6 Trasparenza: limiti e privacy  

L’Ateneo si impegna a pubblicare i dati rispettando le disposizioni nazionali ed europee in ma-
teria di segreto di stato, di segreto d’ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, 
come previsto dall'art. 1, comma 15, della legge n. 190/2012 ed evidenziato dall’art. 1, comma 2, 
del d.lgs. n. 33/2013. 

L’attuazione della trasparenza sarà in ogni caso contemperata con l’interesse costituzional-
mente protetto della tutela della riservatezza e rispetterà le disposizioni in materia di protezione 
dei dati personali, secondo i principi di non eccedenza e pertinenza nel trattamento dei dati (art. 
11 del d.lgs n. 196/2003, art. 4, commi 3-6, e art. 26, comma 4, del d.lgs. n. 33/2013).  
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Considerato che la norma fa espressamente riferimento al "rispetto dei principi sul trattamento 
dei dati personali", occorrerà infatti avere riguardo ai principi fondamentali in materia dettati 
dall'art. 11 e seguenti del Codice della privacy (pertinenza, non eccedenza, proporzionalità ed in-
dispensabilità con riferimento alla finalità della pubblicazione). In ossequio a tali principi e consi-
derato che l'eventuale diffusione sul web di informazioni sensibili o comunque idonee ad esporre 
l'interessato a discriminazioni presenta rischi specifici per la dignità di coloro che versino in con-
dizioni di disagio economico-sociale, dovranno quindi essere adottate tutte le cautele necessarie 
per evitare un'indebita diffusione di dati personali, che comporta un trattamento illegittimo nei 
termini appena descritti. Pertanto prima di procedere alla pubblicazione e diffusione di un dato, 
occorrerà effettuare preliminarmente una attenta valutazione in ordine alla finalità per la quale il 
dato medesimo verrà pubblicato, verificando nel contempo che la sua diffusione non comporti il 
sacrificio dei diritti dell'interessato, in quanto non proporzionata alle finalità stesse, eventualmente 
consultando gli orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso di 
dubbio.  

6. Dati ulteriori 

Come precisato nella delibera CiVIT n. 2/2012, la più recente accezione della trasparenza 
quale “accessibilità totale” implica che le amministrazioni si impegnino, nell’esercizio della propria 
discrezionalità ed in relazione all’attività istituzionale espletata, a pubblicare sui propri siti istitu-
zionali dati “ulteriori” oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge. 
La pubblicazione dei “dati ulteriori” è prevista anche dalla legge n. 190/2012 come contenuto dei 
Piani triennali di prevenzione della corruzione (art. 1, comma 9, lett. f)) e dallo stesso d.lgs. n. 
33/2013 (art. 4, comma 3). 

Il d.lgs. n. 33/2013, all’art. 1, comma 1, nell’esplicitare il principio generale di trasparenza e nel 
fare riferimento alle informazioni concernenti “l’organizzazione e l’attività delle pubbliche ammini-
strazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istitu-
zionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, offre un criterio di discrezionalità molto ampio, che è 
opportuno sia letto in una logica di piena apertura dell’amministrazione verso l’esterno e non de-
clinato solamente in forme di mero adempimento delle norme puntuali sugli obblighi di pubblica-
zione. 

In questa ottica, i dati ulteriori sono quelli che l’Ateneo, in ragione delle proprie caratteristiche 
strutturali e funzionali, individuerà a partire dalle richieste di conoscenza dei portatori di interesse, 
anche in coerenza con le finalità del d.lgs. n. 150/2009 e della legge n. 190/2012. A tal fine, sarà 
utile, oltre che una più attenta “funzione di ascolto” dei portatori di interesse, un’analisi delle ri-
chieste di accesso ai dati ai sensi della legge n. 241/1990 per individuare tipologie di informazioni 
che, a prescindere da interessi prettamente individuali, rispondono a richieste frequenti e che, 
pertanto, possa essere opportuno rendere pubbliche nella logica dell’accessibilità totale. 

È importante sottolineare che si deve trattare di dati utili per i portatori di interesse. Essi pos-
sono anche consistere in un’elaborazione di “secondo livello” di dati ed informazioni obbligatori, 
resi più comprensibili per gli interlocutori che non hanno specifiche competenze tecniche. 

Resta inteso che la pubblicazione di dati ulteriori deve essere effettuata nel rispetto dell’art. 4, 
comma 3, del d.lgs. n. 33/2013, in virtù del quale “le pubbliche amministrazioni possono disporre 
la pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che non hanno 
l’obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla base di specifica previsione di legge o 
regolamento, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di leg-
ge, procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti”. 

http://www.civit.it/wp-content/uploads/Delibera-n.-2.2012.pdf
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L’Ateneo, al fine di rilevare le esigenze di conoscenza dei propri portatori di interesse, con 
“procedura aperta per l’acquisizione di proposte e/o informazioni”, indetta con nota prot. n. 32589 
del 26 novembre 2014, ha invitato i propri stakeholders interni ed esterni a far pervenire specifi-
che proposte in merito ai dati ulteriori che si gradirebbe fossero pubblicati, formalizzate utilizzan-
do i moduli pubblicati nella homepage dell’Ateneo in allegato all’”Avviso pubblico”.  

Ogni ufficio potrà valutare autonomamente e proporre al Responsabile per la trasparenza la 
pubblicazione, in questa sezione, di relazioni, dati ed informazioni sulle attività svolte ritenute di 
interesse per gli stakeholders. 

7. Posta elettronica certificata - PEC 

La posta elettronica certificata (PEC) è un sistema di posta elettronica nel quale è fornita al 
mittente documentazione elettronica, con valenza legale, attestante l'invio e la consegna di do-
cumenti informatici. 

"Certificare" l'invio e la ricezione - i due momenti fondamentali nella trasmissione dei docu-
menti informatici - significa fornire al mittente, dal proprio gestore di posta, una ricevuta che costi-
tuisce prova legale dell’avvenuta spedizione del messaggio e dell’eventuale allegata documenta-
zione. Allo stesso modo, quando il messaggio perviene al destinatario, il gestore invia al mittente 
la ricevuta di avvenuta (o mancata) consegna con precisa indicazione temporale. 

Nel caso in cui il mittente smarrisca le ricevute, la traccia informatica delle operazioni svolte, 
conservata per legge per un periodo di 30 mesi, consente la riproduzione, con lo stesso valore 
giuridico, delle ricevute stesse. 

L’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo ha istituito il seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC): amministrazione@uniurb.legalmail.it. La PEC è agganciata al gestionale del 
protocollo informatico e la sua ricezione e spedizione viene presidiata dall’Ufficio protocollo. 

La trasmissione via PEC deve essere fatta solo da utenti PEC, cioè da utenti che scrivano da 
una propria casella di posta elettronica certificata. 

Gli allegati alle istanze devono pervenire preferibilmente nel formato .pdf/A o .pdf, eventual-
mente in formato grafico (.jpeg) e comunque in formato non modificabile (non sono accettati file 
word, excel, ecc.). In ogni caso la dimensione complessiva della e-mail non deve superare 20 
megabytes. 

Per tutte le altre comunicazioni di carattere generale quali: richieste di informazioni sull’Ateneo 
ed i corsi di laurea, inviti a manifestazioni e pubblicità di eventi, delucidazioni sui servizi offerti 
dall’Università, si rimanda agli indirizzi degli uffici competenti reperibili sul portale. 

8. Le azioni del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

Nell’allegato 1 al presente Programma, che ne costituisce parte integrante essenziale, sono 
riportate le azioni specifiche di realizzazione del Piano stesso. 

Detto allegato sarà aggiornato e pubblicato semestralmente per monitorare lo stato 
d’avanzamento della realizzazione del Programma stesso.  

9. Note conclusive 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza si riserva di effettuare, 
quando necessario, interventi di “micro-revisioni” al Programma, volti a correggere eventuali refu-

mailto:amministrazione@uniurb.legalmail.it
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si, errori formali, formattazioni e soprattutto ad aggiungere annotazioni, precisazioni e quanto ne-
cessario per favorirne la leggibilità. 

Le suddette revisioni saranno indicate nel documento stesso. 
Gli aggiornamenti annuali, di natura strutturale e sostanziale del Programma, saran-

no pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente del sito www.uniurb.it. 

 
n. 1 Allegato:Agli atti 
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